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Il  caso  legato  all’ordinanza  
del sindaco di Finale Ligure, 
Ugo Frascherelli, sull’obbligo 
di Green Pass per entrare in 
Comune è finito tra gli argo-
menti di discussione di Filodi-
ritto.it uno dei siti web giuridi-
ci più visitati nel panorama 
giuridico italiano. Nel mese 
di settembre il Tar delle Ligu-
ria, dopo il ricorso presentato 
da oltre 500 cittadini, aveva 
sospeso l’ordinanza comuna-
le, che poi era stata ritirata 
dal sindaco, a seguito delle 
nuove disposizioni del gover-
no, prima della notifica di so-
spensiva.  Nelle  scorse setti-
mane il Comune era stato con-
dannato inoltre al pagamen-
to delle spese legali (3 mila eu-
ro più iva). Per il quotidiano 

giuridico «la motivazione del 
Tar ligure si basa su una lettu-
ra estremamente rigida e nel-
la contrapposizione, tra il pri-
mario interesse della sicurez-
za dei lavoratori in un ambito 
lavorativo aperto ad un poten-
ziale notevole afflusso di pub-

blico e quello, privatistico e 
del tutto soggettivo, dei citta-
dini a godere liberamente dei 
servizi pubblici offerti  dagli  
uffici comunali con le più am-
pie modalità di scelta, i giudi-
ci liguri hanno evidentemen-
te ritenuto preminente il se-
condo». Frascherelli ha riba-
dito  che  non  farà  ricorso:  
«L’ordinanza era stata assun-
ta a causa di un vuoto legislati-
vo: come ogni datore di lavo-
ro mi ero posto il problema 
della tutela della salute dei di-
pendenti pubblici, molto più 
esposti all’accesso delle perso-
ne. Non impugneremo l’atto 
di fronte al Consiglio di Stato 
in quanto la materia del con-
tendere è cessata». V.P. —
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Carcare, il 70% dei buoni Covid
sono irregolari per la Finanza
Secondo il Comune le norme sono state applicate troppo severamente 

Secondo la Finanza i buoni spesa non vengono usati bene

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

Controlli della Guardia di Fi-
nanza sui buoni spesa Covid 
rilasciati dal Comune di Car-
care: il 70% sarebbe irrego-
lare. Ma il sindaco De Vecchi 
difende l’interpretazione de-
gli uffici e annuncia il sup-
porto del Comune per chi, 
verbalizzato, vorrà presenta-
re ricorso.

Nei casi contestati si tratte-
rebbe di dichiarazioni false ri-
guardo la liquidità dei depo-
siti  bancari  dei  richiedenti,  
superiori al tetto richiesto, e, 
soprattutto, casi dove non sa-
rebbe evidente il nesso diret-
to tra situazione finanziaria 
e Covid, ovvero il danno che 
il virus avrebbe causato al ri-
chiedente: ad esempio l’aver 
perso il posto di lavoro o aver 
lavorato di meno come richie-
sto dall’ordinanza della Pro-
tezione civile nazionale poi 
declinata dai Comuni in ordi-
nanze e bandi. Uno scenario 
che si sta inseguendo in tan-
tissimi Comuni, con la Guar-
dia di Finanza chiamata a far 
rispettare una normativa la 
cui interpretazione è, però, 
essa stessa la causa di tanti 
problemi.

Replica, infatti, il sindaco 
Christian De Vecchi: «Nessu-
na polemica con la Guardia 
di Finanza che sta facendo il 
proprio lavoro, e con la quale 
c’è la massima collaborazio-
ne, ma il nocciolo è la norma, 
che loro sono stati chiamati a 
far rispettare in modo lettera-
le, molto restrittivo, mentre i 
nostri uffici, anche attraver-
so gli input dei Servizi socia-
li, hanno interpretato in mo-
do forse più elastico, ma più 
corrispondente al vero. Non 
per niente – prosegue – le ipo-
tesi di dichiarazioni false sui 
depositi bancari accertate so-
no circa 6 su 120 domande, e 
non poteva certo essere il Co-
mune tenuto a verificare. In 
questo caso si tratta di dati 
mendaci ed è giusto interve-
nire. La maggioranza dei ca-
si, però, non riguarda cittadi-

ni che hanno mentito o han-
no voluto fare i furbi. Viene 
contestato il peso diretto del 
Covid sulla situazione econo-
mica del richiedente, conte-
stando, ad esempio, che un 
anziano con la pensione mini-
ma non abbia avuto ripercus-
sioni; o se uno era già disoc-
cupato, il covid non ha aggra-
vato i suoi problemi. Noi cre-
diamo, invece, di sì, basta ve-
dere i rincari, le incombenze, 
i disagi che il Covid ha causa-
to: se io,  con già problemi 
economici,  devo  pagare  di  
più per la spesa, o devo anda-
re a Savona e non all’ospeda-
le di Cairo per una visita, ho 
dei costi maggiori che diven-
tano importanti se il mio bud-
get è già limitato. Quindi so-
sterremo la  nostra  ottica  e 
chi, tra i beneficiari, intende-
rà contestare i verbali». —
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La nuova variante omicron 
non è ancora stata rilevata 
in Liguria, come conferma 
il Policlinico di San Martino 
dove  presso  la  Clinica  di  
Igiene diretta dal professor 
Icardi si stanno continuan-
do a sequenziare i tamponi, 
a un ritmo di oltre 100 pro-
cessi alla settimana. Intan-
to la campagna vaccinale si 
irrobustisce per accelerare 
e da oggi è possibile vacci-
narsi senza prenotazione in 
alcuni hub in tutte le Asl. Lo 
annuncia il presidente della 
Regione Giovanni Toti. «Ne-
gli ultimi giorni, subito do-
po l’approvazione da parte 
del governo dell’introduzio-
ne del Green Pass rafforza-
to abbiamo registrato un in-
cremento nel numero delle 
prime dosi somministrate - 
ha detto Toti - : il 24 novem-
bre erano state 853, il gior-
no successivo 1154, il 26 no-
vembre 1222 e il 27 novem-
bre 1238. Crescono in ma-
niera importante le prenota-
zioni per la terza dose, che a 
sono  in  totale  349.300.  
Nell’ultima settimana sono 
state  117.407  le  persone  
che  si  sono  prenotate,  
104.213 la settimana prece-
dente e 48.316 dall’8 al 15 
novembre».

Sono 5.513 le vaccinazio-
ni effettuate ieri. Ci si vacci-

na senza prenotazione al Pa-
lacrociere di Savona da og-
gi a venerdì dalle 9 alle 18 e 
poi sono previste aperture 
straordinarie dalle 9 alle 18 
il 5, l'8, sabato 11, domeni-
ca 12 e 19, venerdì 24 e 31 
dicembre. In Asl 1 al Palasa-
lute di Imperia dal lunedì al 
venerdì dalle 14 alle 20 e sa-
bato e domenica dalle 8 alle 
20; al Palabigauda di Cam-
porosso dal lunedì alla do-
menica dalle 8 alle 14, a Tag-
gia dal lunedì alla domeni-
ca dalle 8 alle 20. Previsto 
per ogni giornata un nume-
ro determinato di dosi.

Ci sono altre due vittime, 
un uomo di 80 anni e una 
donna di 90 morti a Sanre-
mo il 27. Sono 136 nuovi 
contagiati,  l’8,32%  dei  
1.634 tamponi  molecolari  
effettuati, cui si aggiungo-
no 3.472 test antigenici ra-
pidi. I positivi totali sono 
5609, 38 in più e i nuovi ca-
si sono 2 in Asl 1, 28 in Asl 
2, 38 in Asl 3, 40 in Asl 4, 
25 in Asl 5, 2 di fuori regio-
ne. 160 gli ospedalizzati, 6 
in più, con i casi in terapia 
intensiva che passano da 
20 a 21, di cui 18 non vacci-
nati. 4076 i pazienti in iso-
lamento domicilire, 127 in 
più, e 3.453 le quarante-
ne, 48 in più. ALE. PIE. —
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finale lig ure. l’ordinanza era stata contestata e poi ritirata

Revocato il Green Pass in Comune
e il sindaco non farà più ricorso 

regione. piano restart sanita’

Stop al tetto di spesa con i privati
per abbassare i tempi degli esami

ieri altre due vittime 

Da oggi vaccini
senza prenotazione
in tutte le Asl liguri

CORONAVIRUS

Ugo Frascherelli

Sono 136 i nuovi contagiati nella regione, crescono i ricoveri

La giunta della Regione ha 
approvato la delibera, lega-
ta al piano Restart Sanità, 
per  il  recupero  delle  liste  
d'attesa per le prestazioni 
di diagnostica strumentale 
attraverso interventi straor-
dinari e temporanei. 

In pratica, per quanto ri-
guarda la diagnostica stru-
mentale (pet, risonanza ma-
gnetica,  tac,  mammogra-
fia,  ecografie  mammarie,  
ecocardiocolordoppler, en-

doscopia digestiva: gastro-
scopia e colonscopia) saran-
no eliminati fino al 31 di-
cembre 2021 i tetti di spesa 
per i soggetti privati accredi-
tati  (che  quindi  potranno 
accettare prenotazioni per-
ché  «coperte»)  e  saranno  
aperte le agende nel primo 
semestre 2022 (dal 1 genna-
io al 30 giugno 2022), utiliz-
zando risorse pari al budget 
complessivo per il 2021.

«Il programma Restart Sa-

nità, con investimenti per 
24 milioni di euro quest’an-
no a cui si aggiungeranno 
oltre 30 milioni di euro nel 
2022, sta iniziando a rispon-
dere ai bisogni dei cittadi-
ni–  afferma  il  presidente  
della Regione e assessore al-
la  Sanità  Giovanni  Toti  –  
con l’obiettivo di aumenta-
re ulteriormente anche del 
20-25% la produzione ospe-
daliera annuale rispetto ai 
livelli  del  2019,  pre-Co-

vid». «Lo scopo della delibe-
ra approvata - prosegue iil 
governatore Toti - è spinge-
re al massimo la produzio-
ne di prestazioni di diagno-
stica strumentale delle no-
stre  aziende  sanitarie  e  
ospedaliere,  consentendo  
di lavorare a ciclo continuo 
e, al contempo, di integrare 
il lavoro con il privato accre-
ditato per recuperare tutti 
quegli esami che siano sta-
ti rimandati a causa dell’e-
mergenza  sanitaria  per  
Covid. Per questo motivo 
abbiamo deciso di aprire 
le agende delle  prenota-
zioni e di concentrare nel 
primo semestre del 2022 
una quantità di risorse pa-
ri  all'intero  budget  del  
2021». ALE.PIE. —
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